
S
iamo un curioso Paese,
anche nel Nord più forte,
importiamo badanti ru-
mene ed esportiamo ri-
cercatori, cervelli, creati-

vi». Così, Gianfranco Viesti scrive
in «Più lavoro, più talenti. Giovani,
donne, Sud», un bel volumetto ap-
pena uscito per Donzelli.

«Ma il cielo è sempre più su?»
titolano il loro pamphlet Luca Bian-
chi e Giuseppe Provenzano e ricor-
dano che «nel solo 2008, il Mezzo-
giorno ha perso 122mila residenti,
a cui si aggiungono 173mila pen-
dolari di lungo raggio, emigranti
precari. Quasi 300mila partenze,
un esodo da anni Sessanta».

Sono le fotografie amare dell’Ita-
lia nella tempesta in corso. Ma,
l’emigrazione di cervelli non è fat-

to recente per noi. È una storia lun-
ga. Le cause sono note: la scarsa
domanda di professionalità qualifi-
cate dalle imprese italiane; l’imper-
meabilità dei ranghi accademici;
le barriere all’accesso delle profes-
sioni liberali; l’inospitalità delle
pubbliche amministrazioni, a par-
te rarefatte aree di eccellenza.

Nonèuna sciagura irreversibi-
le. La politica può contrastarla o,
più o meno surrettiziamente, in-
centivarla. I governi di centrosini-
stra a Roma e nei territori, non
sempre, non ovunque, sono inter-
venuti per contenere il deflusso di
«capitale umano». Hanno aggredi-
to il problema. A Roma, ad esem-
pio, «Industria 2015» ha sollecita-
to la domanda di ricercatori nelle

imprese orientate all'innovazio-
ne. In Sardegna, il programma
«Master&Back», realizzato dal-
l’allora presidente Renato Soru,
ha offerto ai laureati dell’isola op-
portunità di alta formazione in
Italia e all’estero e, a quanti torna-
no indietro, possibilità di inseri-
mento lavorativo.

Oggi, la politica invece spinge
dalla parte opposta. Il governo
Berlusconi svaluta, giorno dopo
giorno, il lavoro, i talenti, i sape-
ri, l’università, la ricerca, il futu-
ro delle giovani generazioni. In
Sardegna, la giunta Cappellacci,
arrivata un anno fa per autogol
del centrosinistra, si muove in
perfetta sintonia. Non ha voluto
capire la rilevanza di Master&
Back. Ha dimenticato il program-
ma. Ha abbandonato a loro stessi
i giovani ritornati in Sardegna do-
po il master.

Daniele Onnis, in una appas-
sionata assemblea organizzata
sabato scorso a Cagliari dal Presi-
dente Soru per incontrare i
«suoi» borsisti, ha chiarito in mo-
do inequivocabile le condizioni
per il successo del programma:
«Il programma funziona se si ha
un’idea di sviluppo per la Sarde-
gna da qui ai prossimi 15-20 an-
ni, se si ha un’ampia e diffusa per-
cezione del reale valore economi-
co della conoscenza, se si è in gra-
do di riconoscere tale valore co-
me incorporato nella testa delle
persone che si formano nei mi-
gliori enti del mondo e si è dispo-
sti a investire il necessario per ag-
giudicarsi tale valore e tenerlo in
casa. Il modo per tenere questo
valore in casa è accumularlo nel-
la testa dei sardi e di incentivarli
adeguatamente a rimanere in
Sardegna».

Èchiaroche le parole di Daniele
non valgono solo per la Sarde-
gna. Dovrebbero essere il pro-
gramma fondamentale per l’Ita-
lia. Non rassegniamoci. I ragazzi
e le ragazze di «Master&Back»
non si vogliono rassegnare. Non
lasciamoli soli. ❖
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Per i giovani all’estero daoggi nasce vivoaltrove.it. Un luogo nella Rete
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No a «Master&Back»
Quando la Sardegna
svaluta i talenti
Il programmadi formazione all’estero della vecchia giunta
è stato cancellato daCappellacci. «I giovani sono stati
abbandonati al loro destino». Un esempio per tutto il Paese
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L’emigrazione di
cervelli non è un fatto
recente per noi
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LosguardocheMassimoD’alemarivolgeallaplateadeigiovanidemocraticièpiutto-
stoperplesso.«Devodirechetradivoièdavveroimponentelapresenzafemminile...»,dice
sarcastico.adascoltarloattonitidecinedimilitantidemocraticiunder30.tuttirigorosamen-
temaschi. L’ex premier ieri ha tenuto una lezione sulla figura di AldoMoro aRoma.
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